
•	I gabinetti devono essere disposti in locali sepa-
rati e divisi completamente anche dagli spoglia-
toi mediante pareti.

•	I gabinetti per uomini devono essere separati 
da quelli per le donne con pareti divisorie fino 
al soffitto; particolarmente adatte sono le pareti 
fisse, come quelle in mattoni. Se il datore di la-
voro mette a disposizione gabinetti neutri deve 
progettarli allo stesso modo.

•	Le aziende che occupano invalidi su sedie a ro-
telle devono allestire al piano corrispondente 
gabinetti utilizzabili da queste persone.

•	I gabinetti pubblici o accessibili al pubblico, ad 
esempio negli esercizi pubblici, grandi magaz-
zini, stazioni ferroviarie, ospedali, non devono 
servire anche da gabinetti per il personale.

•	L’utilizzo dei gabinetti deve essere gratuito.

•	In genere, i cantieri sono forniti di contenitori, 
baracche, ecc., in cui sono installati i gabinetti. 
Questi devono essere sufficientemente aerati e 
adeguatamente illuminati. Particolare attenzio-
ne deve essere rivolta alla pulizia ed alla manu-
tenzione di questi impianti. 

•	Nelle attività commerciali in cui lavora un solo 
dipendente, il datore di lavoro è tenuto a for-

malizzare per iscritto (per es. nel regolamento 
aziendale) una procedura chiara, che permet-
ta al dipendente di lasciare temporaneamente il 
proprio posto di lavoro per recarsi ai gabinetti, 
e deve informarne debitamente il dipendente. 
Ad esempio, si può garantire un sistema di sor-
veglianza del negozio con i negozi vicini, oppu-
re si può chiudere il negozio durante l’assenza 
dell’impiegato affiggendo un cartello “di ritor-
no tra 5 minuti” o abbassando brevemente la 
saracinesca.

Capoverso 1
Per quanto possibile, i gabinetti devono essere de-
centrati ed ubicati in modo che non occorra ab-
bandonare l’edificio. Il percorso per recarvisi dal 
posto di lavoro o dagli altri locali comuni, quali 
spogliatoi, lavabi, mense e locali di soggiorno, non 
dovrebbe essere troppo lungo. La distanza dal po-
sto di lavoro non dovrebbe superare 100 m o com-
prendere al massimo un piano di dislivello.
I gabinetti non devono essere accessibili solo dagli 
spogliatoi.
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Gabinetti
1	Un numero sufficiente di gabinetti dev’essere messo a disposizione dei lavoratori in vicinanza dei 
posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle docce o dei lavabi.

2	Il numero di gabinetti è fissato in funzione del numero di lavoratori occupati simultaneamente
nell’azienda.

3	I gabinetti devono essere sufficientemente ventilati e separati dai locali di lavoro mediante atri
	 aerabili.
4	In vicinanza dei gabinetti devono essere disposte le istallazioni adeguate e il materiale occorrente 
	 per lavare e asciugare le mani.
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Capoverso 2
Di regola si devono avere (cfr. anche art. 29 OLL 3): 

1.	nelle aziende che occupano meno di 10 perso-
ne un gabinetto ed un orinatoio per gli uomini 
ed un gabinetto per le donne;

2.	nelle aziende che occupano fino a 50 persone 
un gabinetto ed un orinatoio per ogni 15 uo-
mini ed un gabinetto per ogni 10 donne;

3.	nelle aziende che occupano fino a 100 persone 
un gabinetto ed un orinatoio per ogni 20 uo-
mini ed un gabinetto per ogni 12 donne;

4.	nelle aziende con oltre 100 persone un gabi-
net-to ed un orinatoio per ogni 25 uomini e un 
gabinetto per ogni 15 donne.

Sui cantieri, dovrebbe esserci almeno un gabinetto 
per ogni 20 persone occupate. In condizioni estre-
me si può rinunciare ad allestire questi impianti sa-
nitari, a patto che ci sia un numero sufficiente di 
gabinetti disponibili, accessibili e gratuiti, ad esem-
pio negli edifici in costruzione/ristrutturazione op-
pure in altri immobili (gabinetti pubblici, esercizi 
pubblici, ecc).

Capoverso 3
I gabinetti e gli orinatoi devono essere separati dai 
locali di lavoro da un’anticamera. Si può rinunciare 
all’anticamera se i gabinetti sono accessibili dalle 
scale o dai corridoi.
All’interno del locale destinato ai gabinetti, i singoli 
gabinetti devono essere separati tra loro e dall’an-
ticamera da pareti divisorie.
I singoli gabinetti si devono poter chiudere dall’in-
terno e devono disporre di un gancio per abiti.
I gabinetti e le anticamere devono poter essere suf-
ficientemente aerati sia naturalmente che mecca-
nicamente. Se i gabinetti devono disporre di una 
ventilazione meccanica, ad esempio per mancan-
za di finestre (locali senza finestre), bisogna preve-
dere che l’aria venga rinnovata 5 volte nello spa-
zio di un’ora. L’aria dei gabinetti e delle anticamere 
senza finestre deve essere evacuata all’esterno. 

La ventilazione artificiale può essere permanente 
o intermittente. Di preferenza, l’inserimento si ef-
fettuerà con l’azionamento dell’interruttore della 
luce; il disinserimento avverrà invece tramite un 
relè temporizzato.

Capoverso 4
Le installazioni per lavare ed asciugare le mani de-
vono essere disposte all’esterno dei gabinetti, cioè 
nell’anticamera; in mancanza di anticamera, nelle 
immediate vicinanze dell’ingresso. Per installazioni 
adeguate si intendono i lavandini che dispongono 
di acqua corrente. Per quanto concerne i detersi-
vi, sono da preferire i saponi in pasta cremosa (per 
motivi igienici, le saponette devono essere scarta-
te).
Per asciugarsi le mani, la preferenza sarà data agli 
asciugamani di carta o sotto forma di rotoli di tes-
suto (gli apparecchi ad aria calda sono meno indi-
cati, sempre per motivi igienici). 
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